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TUTTI GIU' PER TERRA! 
Dirama di Legambiente e il CRE di Monterosso entrano negli orti del Quintino con 

laboratori manuali per ragazze e ragazzi. La costruzione di anfore in argilla per 

l'irrigazione a basso consumo di acqua, il trapianto, l'irrigazione di piccoli germogli, sono 

alcune delle attività svolte in queste prime due settimane di luglio, dai minori che sono 

stati coinvolti, ma non solo In questo mese, in cui la frequentazione tra le zolle si Ã¨ fatta 

piÃ¹ intensa di ortolani, l'area comunale, bene comune in gestione a Orti nel parco, pare 

rinata: di verdure, di genti e di relazioni tra generazioni. Approfondiamo una di queste 

esperienze nell'intervista in coda al notiziario.  

 

DUE RAGAZZE IRRIVERENTI 
E' il teatro MatÃ¨, che ha sede a Valtesse, una delle compagnie protagoniste di 
questa estate di teatro nei cortili. Dopo gli appuntamenti a Monterosso delle scorse 
settimane, promossi da ProPolis e dai GAP, l'assessorato alla cultura del Comune di 
Bergamo scende nelle piazze e nei cortili con un ventaglio di ricche e gratuite proposte di 
artisti locali. Sabato 23 luglio alle ore 18.00, in Conca Fiorita, Barbara Covelli 
rappresenterà rappresenterà "Il canto della sirena". 



 

 
GiovedÃ¬ 30 luglio il Circo Balconi esordirÃ  alle 18.00 in piazza Pacati e, dopo cena alle 

20.30, si infilerÃ  in un cortile dietro via Tremana, in mezzo alle case popolari. Si tratta di 

interventi musicali e teatrali assieme, rapidi, densi, visibili dal terrazzo e dal cortile, 

mantenendo le distanze, che riportano la rappresentazione nella dimensione intima della 

strada, una delle radici del teatro italiano, e portano il passante e le persone chiuse in 

casa ad affacciarsi a un mondo ancora poco conosciuto e a scendere giÃ¹. Ne 

riparleremo. 

 

CONCA E' FIORITA 
Una festa di quartiere durante il distanziamento, un tentativo di mettere insieme le 

parti rimaste lontano durante il Covid, un atto di coraggio nel momento in cui le feste nei 

quartieri si ritirano. Conca Fiorita esce dal coro e ci prova, mettendo insieme tante piccole 

proposte gratuite di cucito, narrazioni, attivitÃ  di prevenzione dell'invecchiamento, yoga. 

La neonata rete sociale del quartiere promuove le competenze dei residenti affinchÃ© 

vengano condivise coi vicini per momenti aggregativi e non solo, che si svolgono 

all'oratorio, al Lazzaretto, nel giardino della scuola Rosa. Fino alla fine del mese.  

   

 

NUOVI CRE CRESCONO 



 

Un CRE Comunale, gestito da educatori professionisti, avrÃ  luogo dal 27 luglio al 21 

agosto, nell'oratorio di San Colombano, in via Zarda 1. Rivolto a minori dai 6 ai 15 anni, 

si svolge da lunedÃ¬ a venerdÃ¬, dalle 9.00 alle 17.00, con possibilitÃ  di anticipo e 

posticipo e sarÃ  presentato giovedÃ¬ 16 luglio, presso l'oratorio di San Colombano, alle 

18.00. Il CRE prevede il servizio mensa, laboratori, precorsi formativi e un tuffo in piscina 

ogni settimana. 035.399881. 

 

 

MERCATO DEI PRODUTTORI ESTIVO 
Sabato 18 luglio, al mattino, avrÃ  luogo il mercato dei produttori agricoli di piazza 

Pacati. Dopo il rientro di giugno, una dozzina di piccole aziende agricole di valli e della 

pianura hanno deciso di ripetersi portando  formaggi bovini e caprini, verdure bio, salumi, 

polli, conigli, ciliege, uova, vino, pane, farine.... 

Un'esposizione di recenti opere di Emilio Maifredi - in arte Zangu - realizzate con materiali 

di scarto industriale, affiancherÃ  i produttori. 

 

 

 

 

 

 



 

DI VERDURE, DI GENTI E DI RELAZIONI  

Barbara e Paolo sono due operatori dei servizi sociali attivi negli orti del Quintino 
e in forza al CRE di Monterosso. Cogliamo al volo questo doppio ruolo per 
comprendere come sono andate queste prime settimane di CRE agli Orti nel parco. 
Come sta andando giÃ¹ agli orti con i ragazzi? 

Paolo. Il bilancio, a metÃ  percorso, per noi Ã¨ molto positivo, buona la partecipazione e 

c'Ã¨ sempre molto entusiasmo. Molti bambini non conoscevano la realtÃ  degli orti sociali 

e ne sono rimasti affascinati, chiedendo una prosa anche per  i propri genitori! Per il 

Servizio Ã¨ stata molto interessante la collaborazione con gli altri ortolani, a volte casuale, 

non prevista ma nata al momento; anche il supporto di alcune maestre della scuola 

primaria che conoscevano i bambini e si sono offerte di affiancarci nell'attivitÃ , ha 

contribuito ad arricchire il progetto e la rete di relazioni. 

Quali proposte sono piaciute di piÃ¹? 

Barbara. Ai bambini piace fare tutto, zappare, estirpare radici, rastrellare; piantare e 

bagnare sono sicuramente al top delle loro preferenze e sono le due attivitÃ  che hanno 

maggiormente coinvolto anche i piÃ¹ grandi. 

Sono i piccini che hanno apprezzato oppure tutti i ragazzi si sono mostrati 
interessati? 

Barbara. I bambini fra i 5 e 10 anni sono sicuramente piÃ¹ affascinati, attratti e coinvolti 

dall'attivitÃ  e dal contesto degli orti sociali (per il fatto di incontrare altre persone, di 

vedere orti molto diversi fra loro, di poter tornare con i genitori e mostrare loro il lavoro 

svolto, ecc...). Per i piÃ¹ grandi Ã¨ invece piÃ¹ faticoso affezionarsi e sentire proprio un 

contesto cosÃ¬ variegato e in cosÃ¬ poco tempo (2 incontri); faticano piÃ¹ dei bambini a 

"sporcarsi le mani" e a vivere l'esperienza in modo ludico. Ciononostante anche il gruppo 

dei grandi ha partecipato attivamente alla proposta, con ragazzi maggiormente coinvolti 

e altri meno. Gli animatori del CRE hanno sempre preso parte alle attivitÃ  proposte, 

lavorando fianco a fianco con i bambini. 

Ma allora mettere le mani nella terra Ã¨ un'esperienza formativa? 

Paolo. SÃ¬, Ã¨ assolutamente un'esperienza formativa ed educativa. L'orto Ã¨ un luogo 

privilegiato per lavorare sul tema del gruppo, nello specifico per rinforzare la 

collaborazione fra i membri, la scoperta delle competenze individuali e l'integrazione con 

quelle degli altri, la capacitÃ  di agire, conoscere, esplorare insieme e la capacitÃ  di stare 



 

nella fatica e nell'attesa, svolgendo il proprio compito da soli ma al contempo insieme agli 

altri. 

E dopo questa esperienza credete che stare agli orti sia piÃ¹ un'esperienza di gioco, 
di formazione e se Ã¨ formazione a cosa? 

Barbara. Vivere gli orti permette ai bambini di divertirsi ma al contempo di acquisire "il 

sentimento della natura", inteso come attenzione, rispetto, curiositÃ  verso ciÃ² che vive 

attorno a loro e consapevolezza di una circolaritÃ  e relazione fra tutti gli elementi della 

natura. Inoltre il lavoro all'orto permette di sviluppare competenze specifiche, quali la 

capacitÃ  di cura, la manualitÃ , l'attenzione al processo e il rispetto dei tempi di tutti, della 

natura e dei compagni di lavoro. 

Grazie Barbara e Paolo per la disponibilitÃ  e l'impegno. Buon proseguimento! 

 

  

 

PROSSIMO CONSIGLIO PROPOLIS 
Prossimo consiglio fissato per giovedì 27 agosto. 
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